
Corso START AKIS 

Modulo 1: Pianificazione Strategica e Gestione dei Progetti 

Programma di dettaglio  

Giornata 1 

Orario  Contenuti  Docente Materiali didattici/Strumenti  
9.15-
9,45  

Apertura del corso e icebreaking  Di Falco  
Oliviero  

Question Balloon 
Icebreaking exercise con quattro 
palloncini con una domanda “disruptive” 
scritta sopra. I partecipanti si presentano 
a partire dalla domanda che trovano 
scritta sul palloncino   

9,45 
10.00 

Come creare una visione 
strategica (e come mantenerla 
valida nel tempo)  

- La pianificazione waterfall e 
la pianificazione agile  

Di Falco  Slides a cura del docente 

10.00-
11.15  

Action Planning: Cosa è e come 
funziona 

- Il ciclo dell’action planning  
- La definizione dello spazio 

di azione strategica dei GAL  
- La costruzione della 

roadmap  

Di Falco  Slides a cura del docente 
Caso 1: La costruzione della roadmap 
per un percorso di formazione 
sull’agricoltura sostenibile 

11.15-
11.30  

Coffe break  

11.30 -
13.00 

Strumenti di pianificazione e 
gestione della SSL: Discussione 
della cassetta degli attrezzi  

Di Falco  
Oliviero  

Urbact Toolbox 
https://urbact.eu/toolbox-home 
I partecipanti vengono divisi in piccoli 
gruppi e approfondiscono gli strumenti di 
un blocco dell’Urbact Toolbox 
Al termine c’è un momento di 
presentazione degli strumenti analizzati 
al resto della classe 

13.00-
13.30 

Strumenti di pianificazione e 
gestione della SSL: 
Consolidamento della cassetta 
degli attrezzi  

Di Falco 
Oliviero  

Here, there, everywhere 
Ricostruzione partecipata della cassetta 
degli attrezzi attraverso un momento di 
riflessione in cui i partecipanti scrivono 
su un tabellone: 1) here (cosa hanno 
appreso/cosa gli è piaciuto di più); 2) 
there (cosa applicano di simile o quali 
altre pratiche vogliono aggiungere dalla 
loro esperienza); 3) everywhere (cosa 
potrebbero usare come strumento 
generalizzabile)  

13.30: 
14.30  

Pausa pranzo 

14.30-
16.00 

Future thinking e scenari:  
- Cosa è il backcasting  

Di Falco Slides a cura del docente 
Letture di approfondimento 

https://urbact.eu/toolbox-home


- Come affrontare le tempeste 
per selezionare in anticipo i 
changedrivers 

Question and answers on the future of 
EU Agriculture e documento su future 
PAC 
https://agriculture.ec.europa.eu/common-
agricultural-policy/cap-overview/main-
initiatives-strategic-dialogue-future-eu-
agriculture_en#strategic-dialogue-report 

16.00-
16.30  

Conclusione della giornata  Di Falco  
Oliviero  

Car and park exercise 

 

Giornata 2 

Orario  Contenuti  Docente Materiali didattici/Strumenti  
9.15-
10,30  

Future thinking e analisi dei 
rischi: 

- i modelli di riferimento per 
la gestione dei rischi e delle 
criticità nella gestione del 
piano 

- Intelligenza artificiale e 
prompt design per la 
gestione dei rischi  

- Il Risk Register: le 
esperienze avanzate 

Di Falco  
  

Slides a cura del docente  
 
Impostazione dei casi di riflessione 
sulle SLL adattando il modello 
TEMPESTS sulla base di quanto 
rinvenibile su questo sito  
 https://www.askfood-observatory.net/forecast-
aggregator#:~:text=The%20ASKFOOD%20FORECAST
%20AGGREGATOR%20organizes,Economics  
 
Esempio di Risk Register e di Risk 
Management Plan 

10.30-
11.15  

Come costruire il contingency 
plan per la SSL  

- La matrice dei rischi in una 
prospettiva di 
anticipazione 

  

Oliviero  I partecipanti, utilizzeranno il Forecast 
Aggregator rispetto a due dimensioni 
per gruppo per ragionare su segnali 
deboli e traiettorie di cambiamento da 
cui possono originare rischi per la loro 
strategia. Posizioneranno poi i rischi 
nella matrice di rischio  
https://flexi-project.com/it/matrice-del-
rischio-uno-strumento-fondamentale-per-
la-gestione-dei-rischi-di-progetto/ 

11.15-
11.30  

Coffe break  

11.30 -
13.30 

Modelli di project management 
per l’attuazione delle strategie 
europee:  

- PCM e logframe  
- PM2 methodology  

Di Falco  
 

Guida al PCM 
https://www.fondazionecariplo.it/static/upl
oad/for/formez_pcm_completo.pdf 
Manuale e artefatti PM2 
https://pm2.europa.eu/resources_en 

13.30: 
14.30  

Pausa pranzo 

14.30-
16.00 

Coordinamento e gestione dei 
progetti: dall’approvazione alla 
rendicontazione 
Selezione degli strumenti PM2 
utilizzabili  

Oliviero  Laboratorio di gestione dei progetti 
con utilizzo degli artefatti del PM2 

16.00-
16.30  

Test finale di valutazione degli 
apprendimenti e del gradimento   

Oliviero  Test a risposte multiple a cura dei 
docenti 

 

 



MODULO 1

PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA E GESTIONE 
DEI PROGETTI 







PARTIAMO DAL PRESENTE









https://www.imd.org/ibyimd/2024-trends/sustainability-trends-shaping-
corporate-priorities-in-2024/









La ricetta segreta | basta con i cigni neri







La ricetta segreta | la resilienza non basta 











PARTIAMO DAL PRESENTE



PARTIAMO DAL PRESENTE



PARTIAMO DAL PRESENTE



PARTIAMO DAL PRESENTE



PARTIAMO DAL PRESENTE



PARTIAMO DAL PRESENTE



GREEN DEAL & GREEN RECOVERY 









È il Regolamento UE 852/2020 “Tassonomia per la finanza sostenibile” a individuare gli obiettivi e i criteri per determinare come ogni attività economica contribuisca in modo
sostanziale alla tutela dell’ecosistema.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R0852






https://www.pwc.nl/en/topics/blogs/why-change-management-is-essential-for-your-sustainable-ambitions.html

From what to how, from talking to walking 
and from PowerPoint slides to the 

workplace



La maggior parte delle iniziative di
cambiamento organizzativo fallisce, con
un tasso di insuccesso stimato del 60-
70%¹

[1] Jones J, Firth J, Hannibal C, et al. Factors contributing to organizational change success or failure: a qualitative meta-analysis of 200 reflective case studies. In: Hamlin R,
Ellinger A and Jones J (eds) Evidence-based initiatives for organizational change and development. Hershey, PA: IGI Global, 2018, pp. 155–178



Iniziamo con una storia (che non è
quella di Cenerentola)

IL PUNTO DI 
PARTENZA
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Come creare una visione strategica e 
mantenerla valida nel tempo (ovvero, perché 
dobbiamo ricordarci di Mintzberg con cautela ) 

01

02

04

Action planning, spazio di azione strategica 
per i GAL e roadmapping (ovvero, dalla SSL agli 
impatti ) 

La cassetta degli attrezzi per la pianificazione 
strategica (ovvero, cosa imparare dai casi in cui i GAL 
si chiamano GUL| adattiamo e personalizziamo la 
toolbox URBACT  ) 

Future thinking e scenari (ovvero, backcasting
e TEMPESTS per governare davvero la pianificazione 
strategica per lo sviluppo rurale ) 



CONOSCIAMOCI



IL TAGLIO DI QUESTE DUE GIORNATE 



Pianificare in modo agile 

01

COSA VUOL DIRE FARE PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA 



LO FARESTE MAI?



PARLANO DI NOI 



PARLANO DI NOI 



PARLANO DI NOI 



PARLANO DI NOI 
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DAL PDCA WATERFALL ALLA METODOLOGIA AGILE



DAL PDCA WATERFALL ALLA METODOLOGIA AGILE



DAL PDCA WATERFALL ALLA METODOLOGIA AGILE



DAL PDCA WATERFALL ALLA METODOLOGIA AGILE



DAL PDCA WATERFALL ALLA METODOLOGIA AGILE
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PAUSA SIA!



Il progetto esecutivo 
delle operazioni di 
importanza strategica 

02

ACTION PLANNING E ROADMAPPING 







Nothing new (Let’s innovate à la STEVE JOBS)

UN SUGGERIMENTO PRATICO 



CREARE  ALLA STEVE JOBS
’



La forza del 
benchmarking o del 
copiare con intelligenza

03

COSTRUIAMO LA CASSETTA DEGLI 
ATTREZZI 



PERCHE’ NON POSSIAMO PERMETTERCI LA  PIANIFICAZIONE PER 
PER IMITAZIONE 



IL COLLEGAMENTO TRA SSL E PIANIFICAZIONE DI DETTAGLIO 
ESECUTIVA



L’APPROCCIO SISTEMICO ALLA PIANIFICAZIONE 



ACTION PLANNING 



ACTION PLANNING 



ACTION PLANNING 



ACTION PLANNING 



ACTION PLANNING 



ROADMAPPING 



RISK MAPPING AND MANAGEMENT 



RISK MAPPING AND MANAGEMENT  



RISK MAPPING AND MANAGEMENT  



USARE GLI ATTREZZI GIUSTI PER PARTIRE   









IL TEMPO LIMITE 





FACCIAMO SINTESI 



PAUSA SIA!
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IL TEMPIO DEL PM2 



LEARNING OUTCOMES

Writing a compelling proposal narrative 

• Governing the initiation phase
• Supporting project implementation and monitoring
• Anticipating critical issues and risks to avoid 

expected monetary losses
• Managing consortium and potential partnerships 

by consolidating mutual trust and project results
• Driving implementation through the impact path



LEARNING OUTCOMES| PM2 AS CONTINUATIVE 
INVESTMENT

Writing a compelling proposal narrative 

Time

Initial Phase

Intermediate Phase(s)

Final Phase



LEARNING OUTCOMES | PM2 GOVERNANCE

Writing a compelling proposal narrative 



LEARNING OUTCOMES | PM2 GOVERNANCE

Writing a compelling proposal narrative 



LEARNING OUTCOMES | ARTEFACTS

Writing a compelling proposal narrative 



LEARNING OUTCOMES | ARTEFACTS

Writing a compelling proposal narrative 



LEARNING OUTCOMES | ARTEFACTS

Writing a compelling proposal narrative 



Senza la palla di vetro 

04

FUTURE THINKING E SCENARI 









Ve lo ricordate?



Ve lo ricordate?

Il primo telefono Nokia "leggero" è il Nokia Cityman
100 del 1990 che pesava 485 gr. La prima chiamata
GSM al mondo è stata effettuata dal primo ministro
finlandese Harri Holkeri il 1º luglio 1991, utilizzando le
apparecchiature Nokia sulla rete a 900 MHz costruita
da Nokia e gestita da Radiolinja.



Se vi avessero chiesto di immaginare il 
futuro avreste immaginato questo? 







Vale una sola regola: il futuro è 
diverso







Foresight is a systematic, participatory process, creating
collective intelligence about the medium- to long-term future. It
can support policymaking by informing short-term decisions to
ensure they are coherent with long-term objectives.

The development of scenarios is one of the techniques used in
foresight. It identifies the relevant drivers of change of the
system being considered and analyses the interplay between the
respective drivers. This helps to develop a deep understanding
of the logic and direction of various possible future
developments.



https://2050.earth/



https://www.trendhunter.com/





























RICORDATE DA DOVE VIENE «DE-CIDERE»? 

Barry Schwartz



Technology

Tranformative
Industry

Economics

Market 

Policy and regulationEnvironmentScience

Social Issues

Disruptive logistics, Retail theaters, Peer-to-peer networks 
via blockchain. Remixing standardization to personalized 

offers

Foodomics; Nanotech accidents; Nutrigenetics 
and Nutrigenomic; Lab/Home Grown Food; 

Frozen Food Fontiers

Climate change and biological networks; Food as a 
landscape/endangered species; Biosensors; Proteins for food, Eco-

processing,  LCA and re-use/re-cycle/re-manufacturing; From 
Intensive to Low Impact and Precision Farming  

Tariffs and import barriers, Ethics for food, Predictive 
protection for Golden Silvers, Brand

Self-aware data (AI); Invisible Technology (IOT); Debunking the 
Fabricated; Robot renaissance; F&D App-ification

Ethics for food; Predictive protection for Golden Silvers;  
Brand Youth as politics; Malnutrition and Nourished Planet 

Trade Threats; Cryptocurrencies, Crowdfunding and 
Innovative Finance

Food co-curation; Essential Integration; Desperate Detox; 
Outrageous outsiders; Instant Entrepreneurs; Enlighted 

Consumption

Side quirks and tribes; Mainstream Mindfulness; 
Touchworthy food; Food Equality and Food Equity; Social 

Innovation



CAPIAMO IL METODO 



GOVERNIAMO LE TEMPESTE



GOVERNIAMO LE TEMPESTE



GOVERNIAMO LE TEMPESTE



GOVERNIAMO LE TEMPESTE



GOVERNIAMO LE TEMPESTE



GOVERNIAMO LE TEMPESTE



GOVERNIAMO LE TEMPESTE

https://www.ibm.com/think/insights/
sustainability-trends

https://impact.economist.com/sustainability/net-zero-
and-energy/what-are-the-top-sustainability-trends-for-
2024





Forecast – FORECAST AGGREGATOR 
(askfood eu)

https://www.askfood.eu/tools/forecast/forecast/
https://www.askfood.eu/tools/forecast/forecast/




FORECAST AGGREGATOR



Analisi Consob

Rapporto Deloitte 2021 

https://www.consob.it/documents/11973/4322857/fs4.pdf/885fcca7-b9ee-55f9-42e2-87485fbe8352
https://www.deloitte.com/global/en/services/risk-advisory/research/2021-climate-check-business-views-on-environmental-sustainability.html
https://www.deloitte.com/global/en/services/risk-advisory/research/2021-climate-check-business-views-on-environmental-sustainability.html


Rapporto GreenItaly

https://aliautonomie.it/wp-content/uploads/2023/11/Rapporto-Greenitaly.pdf


FORECAST AGGREGATOR



https://www.eea.europa.eu/publications/scenarios-for-a-
sustainable-europe-2050/the-scenarios



https://sloanreview.mit.edu/article/seven-
sustainability-trends-to-watch-in-2024/



https://publyon.com/top-eu-sustainability-
trends-to-watch-in-
2024/?switch language=en





FORECAST AGGREGATOR





BUON LAVORO 

germana.difalco@gmail.com
g.difalco@governo.it

mailto:germana.difalco@gmail.com
mailto:g.difalco@governo.it


MODULO 1

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E 
GESTIONE DEI PROGETTI 

• Indirizzi per la costruzione di un 
Programma Strategico

• Programmazione Strategica e SSL



01

COSA VUOL DIRE FARE 
PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 



Concetti 
introduttivi e 

Definizioni

La pianificazione si propone l’obiettivo di influenzare l’evoluzione degli
eventi in modo dinamico, allineandoli ad obiettivi prestabiliti, e che il
punto di partenza di qualsiasi attività pianificatoria è la
chiara visione di ciò che si mira a raggiungere.

Solo se il soggetto cui è demandato il compito di programmare ha ben
chiaro qual è la sua missione, quali sono i suoi obiettivi, i suoi
interlocutori e quali sono i mezzi a sua disposizione, può
ragionevolmente prendere delle decisioni «razionali» e mirate.

Le decisioni riferite al futuro sono naturalmente inficiate da incertezza
per cui è necessario che la programmazione delle attività sia flessibile e
adattabile agli eventi non previsti o non prevedibili a priori.

La programmazione strategica è un «modo di pensare»,
una disciplina il cui strumento di programmazione è il
programma definito come «l’esposizione ordinata e
particolareggiata di un piano di lavoro da svolgersi in un
determinato periodo di tempo»





Elementi distintivi 
della 

Programmazione 
Strategica

Il reinventing:
Il processo che induce l’organizzazione a verificare la sussistenza dei bisogni che essa
persegue e l’adeguatezza delle risorse, delle procedure e delle metodologie impiegate.
Si tratta, quindi, di una vera e propria rivisitazione della missione e verifica dello scopo
dell’esistenza della data organizzazione e delle risorse necessarie al suo
raggiungimento.

L’approccio per obiettivi:
L’organizzazione delle attività messe in campo e la loro aggregazione in forma 
quantificata ed associata alle risorse necessarie.

La relazione obiettivo-mezzo:
Il collegamento logico di relazione che assicura la coerenza tra le azioni da mettere in 
campo e le finalità generali del programma da cui discendono, in un sistema gerarchico 
ordinato per livelli.

la quantificazione e misurazione dei risultati:
la espressione degli obiettivi in forma quantificata e misurabile corredata da indicatori
in grado di consentire una efficacia stima dei loro effetti (valutazione exante) ed una
utile misurazione in fase di esecuzione del programma (valutazione in itinere).

il processo partecipato:
la programmazione strategica migliora la qualità delle decisioni e della loro reale 
fattibilità attraverso processi di informazione, ascolto e coinvolgimento attivo degli 
stakeholders nei processi decisionali.



Le fasi del 
Programma
strategico

La costruzione di un Programma Strategico Pubblico individua 5 fasi:

 Definizione delle priorità del programma

 Strutturazione del programma 

 Temporalizzazione e fissazione di target intermedi 

 Ingegnerizzazione dei programmi 

 Monitoraggio, valutazione e rimodulazione delle ipotesi di 

programma



Le fasi del 
Programma 
strategico



Subfasi e
strumenti della
Programmazione
strategica



Subfasi e 
strumenti della
Programmazione
strategica



Subfasi e 
strumenti della
Programmazione
strategica



Analisi SWOT



Analisi SWOT



La strutturazione
di programma



Schema tipo della 
struttura di 
programma



Relazione logica 
tra i livelli della 
struttura di 
programma



Struttura di 
programma



Indicatori di 
prestazione e 
quantificazione 
dei risultati attesi

Nella struttura di programma si utilizzano tre tipologie di indicatori:

Per la definizione e la scelta degli indicatori è necessario:
– analizzare gli indicatori disponibili e già catalogati;
– selezionare gli indicatori in funzione della fonte di dati;
– scegliere gli indicatori in base alla loro validità, la loro 

rispondenza e la loro capacità di essere aggiornati;
– selezionare gli indicatori che siano validi sia nell’arco 

temporale di riferimento che economicamente.
Il risultato della strutturazione di programma ci conduce, quindi, ad avere una organizzazione delle azioni, 
quantificate e qualificate, da mettere in campo coerenti e collegate con le finalità prioritarie del programma.



Indicatori di 
prestazione e 
quantificazione 
dei risultati attesi

La definizione degli indicatori dovrebbe avvenire contestualmente
all’identificazione degli obiettivi e dei mezzi.

Attraverso la scelta partecipata, ad ogni finalità si ricollegano uno o più
mezzi necessari al suo conseguimento.

A tali mezzi si associa una quantificazione (target) e un indicatore.
Tali elementi sono utili per verificare, in corso d’opera, attraverso il 
monitoraggio e la conseguente valutazione, l’avanzamento nel 
conseguimento dell’obiettivo.

La misurazione ex-post consente, invece, di verificare l’effettivo
raggiungimento dell’obiettivo.



Temporalizzazione
e fissazione di 
target intermedi



Diagramma di 
Gantt



Ingegnerizzazione 
dei programmi



Il rapporto tra 
programmazione e 
progettazione



Il rapporto tra 
programmazione e 
progettazione

Obiettivo della fase di specificazione dei progetti e delle operazioni 
consiste nell’indirizzare le attività di progettazione affinché rispondano, 
in una logica di sistema:
1) Alla realizzazione dei risultati di programma individuati
2) Al contesto in cui si realizzeranno 
3) Agli interessi degli stakeholders



Il rapporto tra 
programmazione e 
progettazione

Per assicurare coerenza tra la programmazione e la progettazione l’UdP deve
assicurarsi che l’Unità di Progettazione ripercorra, tramite un approccio iterativo, le
fasi che, nella strutturazione del programma, hanno portato all’individuazione delle
«azioni».
Ciò consente di definire: 1) i progetti e, all’interno di questi, le fasi, le sub-fasi e le
interazioni(nessi causali) che intercorrono tra le stesse; 2) il rapporto
mezzo/obiettivo (tra progetti e programma, tra fasi e progetti e tra sub-fasi e fasi);
3) i tempi;4) i costi; 5) i risultati da conseguire (target) e i relativi indicatori.

Relazioni tra i livelli della 
struttura di programma



Il rapporto tra 
programmazione e 
progettazione

Step operativi



Monitoraggio, 
valutazione e 
rimodulazione 
delle ipotesi di
programma

Nel programma strategico le fasi di programmazione, gestione e valutazione
coesistono e si intersecano. In particolare possiamo dire che non esiste
programmazione senza valutazione e viceversa.
Nella programmazione, la valutazione (ex-ante) produce la stima:
1)dei bisogni da soddisfare, del suo trend; 2) della stima degli effetti che i mezzi
atti a soddisfarli possano esercitare su di essi; 3) degli effetti del programma,
anche al di là dei suoi specifici obiettivi; 4) delle conseguenze che si
svilupperebbero nel contesto se non si adottasse il programma stesso.



Monitoraggio, 
valutazione e 
rimodulazione 
delle ipotesi di
programma

Durante la gestione (attuazione) del programma la valutazione (in-itinere),
adeguatamente pianificata in fase di programmazione e supportata dai dati
resi disponibili dal monitoraggio consente di misurare e verificare:
– lo stato di attuazione del programma;
– l’impiego, l’efficacia e l’efficienza dei mezzi e delle strategie previsti;
– gli scostamenti di volume e di costo;
– il rispetto dei tempi e le cause degli scostamenti.
Consente, inoltre, di dare indicazioni per modificare le ipotesi di
programmazione in termini di:
– ricalibrazione degli obiettivi; ricalibrazione dei mezzi e delle risorse collegate;
– dei tempi e delle strategie.

Al termine dell’attuazione del programma, nella fase ex-post, la valutazione
produce la rendicontazione dei risultati ottenuti, delle risorse investite e degli
scostamenti tra quanto realizzato ed i bisogni ancora da soddisfare al fine di
poter informare le successive politiche programmatiche della UdP.
Tale tipologia di valutazione verte sui fattori di successo o di insuccesso
registrati nel corso dell’attuazione, nonché sulle realizzazioni e sui risultati.
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Come creare una visione strategica e 
mantenerla valida nel tempo (ovvero, perché 
dobbiamo ricordarci di Mintzberg con cautela ) 

01

02

04

Action planning, spazio di azione strategica 
per i GAL e roadmapping (ovvero, dalla SSL agli 
impatti ) 

La cassetta degli attrezzi per la pianificazione 
strategica (ovvero, cosa imparare dai casi in cui i GAL 
si chiamano GUL| adattiamo e personalizziamo la 
toolbox URBACT  ) 

Future thinking e scenari (ovvero, backcasting
e TEMPESTS per governare davvero la pianificazione 
strategica per lo sviluppo rurale ) 
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